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Una testa di ricci ribelli, un cacio e pepe, come si
dice a Roma, di insolito fascino, ad incorniciare il
viso che sprizza quell’intelligenza che ben le
conosciamo, fonte unica di ogni sua performan-
ce. GGrraazziiaa SSccuucccciimmaarrrraa, quasi sempre sola sulla
scena, senza un attimo di cedimento, senza una
battuta stanca, con quella sua splendida irriveren-
za, con la musica delle sue parolacce : quelle che
dice al nostro posto e con cui inveisce contro la
stupidità del quotidiano, la insanabile crudeltà del
sociale, la incurabile debolezza umana.  
Una teatrante sopraffina, la nostra concittadina.
E insieme un essere incapace di fingere nella fin-
zione né, tanto meno, capace di rinunciare a
quelle puntualizzazioni che ne hanno fatto, qual-
che volta, un personaggio poco amato dai guru
mediatici. 
Eppure Grazia non fa politica. Si limita a rappre-
sentarne le deleterie conseguenze, i colpi che ne
vengono alla mentalità comune :dalla rinuncia a
pensare, all’opinione dilagante, tanto forte quan-
to mal formata e ancor peggio informata, fino ad
arrivare alle interrelazioni umane, quelle della
famiglia, soprattutto, che diventano la traduzione
di tutte le carenze anzidette. Ed è questo che lei
mima, coi gesti, con la voce, in quella scena

essenziale che concentra realmente tutta l’atten-
zione su di lei e su ciò che dice.
Ma, e qui sta il bello: come lo dice? Con l’espres-
sione del viso costantemente seria mentre tratta le
cose più assurde e vere, più nascoste ed impensa-
te, più grottesche e riprovevoli del nostro vissuto
quotidiano, del nostro stesso intimo, di quello che
le mutazioni della nostra società portano nella
nostra vita, nel nostro io che si rattrappisce, che si
fa meschino, che, in sostanza, subisce ogni colpo
senza accorgersene neanche più. E mentre lei
recita, il pubblico non è che rida, si contorce lette-
ralmente sulle poltrone, con le mani sull’addome.
Non è facile portare la satira a questi livelli. Ed è
bello constatare come il personaggio umano sia
sostanzialmente rimasto sempre uguale a se stesso:
Grazia Maria Scuccimarra - ancora i vecchi compa-
gni di scuola la chiamano col doppio nome - inna-
morata del suo Abruzzo, sempre ricordato, inse-
gnante di scuola ancien régime, madre di famiglia che
ce l’ha messa tutta e… guitta di prim’ordine.
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MMOOSSTTRRAA

È stata inaugurata, sabato 27 settembre 2008,
presso la Warehouse – Contemporary Art di San
Nicolò a Tordino (Te), la mostra MMaatttteeoo FFaattoo,
giovane artista pescarese già affermato anche
a livello internazionale. 
In esposizione molte opere inedite realizzate
con varie tecniche e diversi materiali. Il cata-
logo è edito da “Ricerche e Redazioni” (Te).
La mostra terminerà l’8 novembre 2008.

Teatro di casa, teatro di razza

Torna a Teramo il grande teatro

100 foto di cineasti in mostra dal 24 al 26 ottobre prossimi a Teramo
Nel corso della XIII edizione del Premio “Di Venanzo”, in programma a Teramo dal 13 al 26 ottobre
prossimi, l’associazione Teramo Nostra, ideatrice e curatrice della rassegna, renderà omaggio ad un
altro grande artista teramano: Pasquale De Antonis. Lo farà allestendo a Teramo una mostra di sue
fotografie, 100 ritratti di cineasti, che saranno esposti al pubblico dal 24 al 26 ottobre 2008, nella sala
consiliare del Comune di Teramo, in occasione del centenario della nascita del grande fotografo. 
Sabato 25 ottobre 2008, nel Teatro Comunale di Teramo, nel corso della cerimonia di premiazione alla
presenza di grandi nomi del mondo del cinema, saranno assegnati gli Esposimetri d’oro.

Le foto di Pasquale De Antonis al “Di Venanzo”
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““MMaa nnoo,, mmaa ssuu,, mmaa ddaaii,, nnoonn ccii ppoossssoo ccrreeddeerree””

Lo scorso 3 settembre è stata presentata, presso il Teatro Comunale, la Stagione teatrale
2008/2009 della Società della Musica e del Teatro “P. Riccitelli” tra alcune interessanti novità
(prima fra tutte la seconda replica serale) e gradite conferme. 
Prestigioso ed appetitoso, anche quest’anno, il cartellone allestito per gli appassionati del
genere dal direttore artistico Ugo Pagliai: si spazia dalla commedia brillante (Gloriosa con
Katia Ricciarelli e Il giorno della tartaruga con Chiara Noschese e la compagnia della Rancia)
fino ai classici del teatro shakespeariano (Amleto e Macbeth), passando attraverso la rilettura di
pilastri della cinematografia mondiale (Poveri ma belli e Il laureato) e della tradizione napoleta-
na (Il sindaco del Rione Sanità). Accanto a quelli che possono considerarsi mostri sacri del pal-
coscenico (per tutti Giuffrè e Lavia), ancora una volta saranno molti i volti noti della televisione
che calcheranno le tavole del Comunale e che contribuiranno, forse, a richiamare a teatro fasce
di pubblico solitamente più affezionate ai teleschermi che ai teatri: Alessandro Preziosi, noto per
le sue partecipazioni a Vivere ed Elisa di Rivombrosa, vestirà i panni del tormentato principe di
Elsinore in Amleto; Bianca Guaccero, protagonista dell’ultimo festival di San Remo nonché volto
noto della fiction italiana (Assunta Spina), rinverdirà i fasti della commedia all’italiana rileggendo
Poveri ma belli. Neri Marcorè, attore che dopo gli esordi comici e cabarettitisci in tv si è cimen-
tato con successo in ruoli complessi ed introspettivi (La seconda notte di nozze; Il cuore altro-
ve), renderà omaggio al grande ed indimenticato Giorgio Gaber ed al suo Signor G.
Giuliana De Sio, ultimamente attiva soprattutto nella fiction, vestirà i panni che furono di
Anne Bancroft (chi non ricorda la Mrs. Robinson cantata da Simon & Garfunkel?).
Un discorso a parte merita, a nostra opinione, quello che – quanto a fama e alloure divistico-
cinematografica – può essere considerata la punta di diamante della stagione: Rupert Everett,
ottimo attore inglese passato con non chalance dal Citizen’s Theater di Glasgow, alla British
Renaissance degli anni ‘80 (Ballando con uno sconosciuto) alle commedie hollywoodiane (Sai
che c’è di nuovo e Il matrimonio del mio migliore amico) con alcune incursioni nel cinema italia-
no (Dellamorte dellamore; Cronaca di una morte annunciata; Gli occhiali d’oro).
L’affascinante Everett sarà a Teramo il 17, 18 e 19 febbraio 2009 in una pièce di Coward, Vite
private, che lo vedrà protagonista accanto ad Asia Argento.
Arrivederci, dunque, a teatro il prossimo 12 novembre e buon divertimento.

Ambra Ciarelli

G. de Chirico - Piazza d’Italia, 1912 - Olio su tela


